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Quel ramo del lago dì Como 
tanto caro alle primedonne 

Privilegiato dai milanesi, è 
frequentato da circa un milione di 

turisti ogni anno - Una fastosa 
presenza di celebri ville 

Fascino da «Belle Epoque» 
L'impagabile cucina valtellinese 

Nostro servizio 
COMO — Che 11 Larlo sia 11 
lago del milanesi è un fatto 
noto fin dal tempi di Giudit
ta Pasta — soprano, prima 
Interprete della Norma — e 
di Maria Taglioni, la più 
grande ballerina dell'800. La 
cantante saronnese (debuttò 
a Milano del 1815)aveva una 
villa a Blevlo, a Ferrante, 
frequentata pure da Bellini. 
La Taglioni, Invece, dimora' 
va a villa Marya, nella stessa 
località comasca (forse ave-
va seguito le orme del padre, 
Filippo, apprezzato, e non so
lo alla Scala, come coreogra
fo). Anche Adelaide Ristori 
soggiornava spesso In una 
villa di Blevla. Allora Como e 
la sponda lacustre di Bella-
glo erano 1 rifugi prediletti 
delle primedonne dei teatri 
milanesi (oggi a Blevlo han
no una casa Mllva e Rum-
menlgge). E II Sociale, Inau-

f urato nel 1813, presenti 
tendhal e Foscolo, funzio

nava quasi come una suc
cursale della Scala, ospitan
do artiste famose come, ap
punto, la Pasta e la Mall-
bran. 

A rievocare le glorie del 
passato che rivelano stagio
ni fastose del lago, si corre 
perfino 11 rischio di annoiare 
con una Interminabile elen
cazione di nomi celebri, da 
Virgilio a Leonardo, a Flau
bert: da Napoleone a Gari
baldi, a Pellico, eccetera. Ciò 
può dare un'idea del grandi 

pregi turistici del Comasco, 
ma non della realtà del gior
ni nostri. Oggi sul Larlo arri
va altra gente, e non solo ar* 
tlstl, notabili e facoltosi pro
prietari di ville; In un anno 
arrivano 430mlla italiani. In 
maggioranza lombardi, e 
circa 300mlla stranieri, non 
tutti nel due mesi più caldi 
(nel 19851 turisti Usa, assenti 
quest'anno, con 46mlla arri
vi, guidarono la graduatoria 
delle 'comunità» straniere; 
gli Inglesi Invece, con nomi
la presenze, conquistarono 11 
primato del soggiorni). Co
munque, a settembre, e pure 
In autunno, 11 Larlo diventa 
11 lago del week-end del mi
lanesi, che conoscono ogni 
angolo delle quattro sponde, 
le valli, i monti circostanti, l 
ritrovi, le specialità e le sagre 
enogastronomtche. Cono
scono meno l paesaggi, ma 
solo perché mutano in conti
nuazione, a ogni passo e col 
m u tare delle ore e del tempo. 

A settembre — e poi In pri
mavera — arrivano anche 
gli stranieri, quelli più Infor
mati, o più colti, che voglio
no riscoprire 1 luoghi e le vil
le che affascinarono Byron e 
Shelley, Longfellowe Twain, 
Verdi e Llszt, Churchill e 
Adenauer. Perché il Coma
sco e dintorni, comprenden
do la Valtellina, non offrono 
soltanto Incantevoli scenari 
naturali, clima mite, altitu
dini varie, spiagge e gite in 
battello, ma anche patrimo

ni d'arte e preziose testimo
nianze del passato, tante 
chiese romaniche (a Como, 
Moltraslo, Urlo, Ossucclo, 
Tremezzo, Menagglo, Grave-
dona, Torno, Faggeto, Bella-
glo, Mandello, Dervlo, Plo-
na), torri, edifici, palazzi, ro
vine medievali, rinascimen
tali, barocchi, neoclassici, e 
una incomparabile corona di 
ville, giardini e parchi (il 
centro lago è 11 regno delle 
azalee). 

Delle ville si devono citare 
almeno le più note, cioè villa 
Taverna, Pllnlana, Serbello-
nl, sulla sponda del promon
torio bellaglese; villa Olmo, 
d'Este, Il Palazzo, Beccarla, 
dove soggiornò anche 11 
Manzoni, del Balblanello, La 
Quiete (qui 11 Parinl fu pre
cettore del figli del duca Ser-

bellonl), villa Carlotta, che 
contiene affreschi dell'Ap
piani, dipinti dell'Hayez, 
sculture di Canova e del 
Thorwaldsen e altre opere di 
notevole valore. Queste 
splendide dimore sorgono 
sulla riva occidentale, men
tre su quella orientale si tro
vano villa Monastero, che 
ospita corsi di alta cultura — 
memorabili le lezioni di En
rico Fermi, villa del Cipressi 
e villa Venlnl. 

Per gite ed escursioni pae
saggìstiche, c'è solo l'imba
razzo della scelta fra le stra
de che dai 46comuni lacustri 
portano sul monti e 1 laghi 
circostanti, quello del Piano, 
tra Menagglo e Porlezza sul 
lago dì Lugano; poi, nell'en
troterra tra Como e Lecco, 1 
laghi brianzoli del Segrino 

(ricordato dal Gadda nella 
tCognizione del dolore» e dal 
Nlevo In una novella), di Pu-
slano, di Annone, di Montor-
fano, Alserlo, Garlate e Olgl-
nate, per non parlare del
l'Adda che ricomincia qui la 
sua corsa al Po. 

Il lago di Mezzala Invece si 
trova in cima al Larìo, dopo 
Colico, sulla strada per Chla-
venna. lo Spluga, o il Maloja 
e St Moritz. Ma Colico è pure 
all'Imbocco della Valtellina, 
terra aspra e ricca di sugge
stioni, di vigneti sudati che 
danno vini ormai celebri, co
me li Sassella, 11 Grumello e 
l'Inferno, che s'addicono an
che alla cucina internaziona
le degli alberghi più rinoma
ti del Larlo. 

Della cucina valtellinese, 
apprezzata anche al Festival 

Preziosa 
Scario 

bellezza 
«diversa» 

All'imbocco del golfo di Policastro, 
si segnala per la serena tranquillità, 
il limpidissimo mare, l'ottimo pesce 

SCARIO — Uno scorcio 
del lungomare visto dal porto 

Dal nostro inviato 
SCARIO — Per quanto possa sem
brare impossibile, la costa campana 
del Tirreno può ancora riservare del
le sorprese, per giunta assai piacevo
li. Scario, minuscolo borgo all'im
bocco del golfo di Policastro, nell'e
stremo lembo meridionale della pro
vincia di Salerno, è una di queste. A 
pochi chilometri da ben più note e 
frequentate località, come Palinuro, 
Marina di Camerata o Sapri, Scario 
ha per anni conservato gelosamente 
la sua «diversità», fatta di isolamen
to, affluenza turistica non congestio
nata, tranquillità che non fa una 
grinza. Un abito che però comincia a 
mostrarsi troppo stretto, e che so
prattutto non rende giustizia a una 
delle più belle e suggestive località 
del Tirreno meridionale. 

Da Punta Infreschi, a Nord, fino a 
Torre Oliva e alla foce del Busento, a 
Sud, è tutto un susseguirsi di minu
scole insenature, spiaggette e grotte 
raggiungibili solo via mare. Incasto
nate nell'aspra roccia dolomitica che 
ne garantisce la tranquillità e, alme
no In una certa misura, l'inedificabi
lità. L'acqua, sempre limpidissima e 
pulita — come ha recentemente te
stimoniato anche la Goletta verde, 

Le notizie 

consente di osservare agevolmente 1 
fondali pescosi e ricchi di scogli. 

Per il passeggio pomeridiano e se
rale, poi, 11 lungomare di Scarto offre 
l'unica, preziosa Isola pedonale della 
zona, spesso meta di turisti e resi
denti delle località vicine In cerca di 
un po' di libertà dall'Invadente onni
presenza delle auto. 

Raccontato cosi, quello di Scarto 
— soprattutto per chi ha conosciuto 
e sofferto 11 sovraffollamento e in 
qualche caso l'inquinamento di altri 
centri della costa salernitana — 
sembra un miracolo difficilmente 
comprensibile. SI tratta invece del ri
sultato di una tenace, caparbia lotta 
degli abitanti del paese per Impedire 
lo scempio che nel giro di pochi anni 
— pur portando indubbi benefici 
economici — ha irrimediabilmente 
stravolto e deturpato molte località 
vicine. 

finora si è riusciti a bloccare l'ipo
tesi di costruzione di una strada lito
ranea che, unendo Scarto a Marina 
di Camerata, avrebbe migliorato 
l'accessibilità di quest'ultima, al 
prezzo però della deturpazione della 
stupenda e selvaggia Punta Infre
schi. A differenza delle località più a 
Nord, del resto, Scarto gode già di un 

buon collegamento con l'autostrada 
Salerno-Reggio Calabria, grazie alla 
nuova superstrada che da Policastro 
porta verso il casello di Padula-Buo-
nabitacolo. 

Qualche nube, purtroppo, si profi
la all'orizzonte: l'amministrazione 
de di S. Giovanni a Pira, di cui Scarto 
è frazione, ha varato un plano rego
latore per la costa che prevede, tra 
l'altro.la costruzione di ben 400 vil
lette a schiera nell'area di Torre Oli
va, oggi tutta a verde e dominata 
dall'antica torre di avvistamento 
normanna; ugualmente edificabilc è 
stata dichiarata l'area Intorno al fa
ro, al termine della passeggiata a 
mare, dove iniziano le insenature più 
suggestive; e un albergo è già sorto 
praticamente sulla spiaggia, verso 
Policastro, in spregio a ogni conside
razione di tutela dell'ambiente e del 
paesaggio. 

La maggioranza dei cittadini di 
Scario, però, riunita intorno alla li
sta civica di sinistra, si oppone a que
sti assurdi progetti e preme, in Con
siglio comunale e attraverso la Pro 
loco, perché Io sviluppo della costa 
venga Indirizzato verso forme di tu
rismo qualificato, escludendo o limi
tando la costruzione di seconde case 

e favorendo la creazione di strutture 
collettive, soprattutto pensioni e 
campeggi. 

Il vero problema però — sostengo
no concordemente tutti gli operatori 
con 1 quali abbiamo parlato — è che 
a Scarto la stagione turistica è anco
ra troppo breve: salvo sporadiche ec
cezioni, I villeggianti arrivano intor
no a metà luglio per partire subito 
dopo Ferragosto, mentre il clima ml-
tissimo consentirebbe soggiorni pia
cevoli praticamente tutto l'anno. 

Settembre, in particolare, con le 
sue giornate soleggiate e le notti re
lativamente fresche, è un mese Idea
le per godere a fondo il mare ancora 
caldo e le piacevoli escursioni alla 
scoperta di un entroterra ricco di bo
schi, villaggi caratteristici e interes
santi reperti archeologici. Per non 
parlare dell'eccellente pesce, servito 
sempre freschissimo nei vari risto
ranti del paese. 

«Un buon afflusso turistico In bas
sa stagione — afferma Franco Co-
bucci, proprietario di uno spartano 
ma simpatico camping vicino al ma
re — consentirebbe di realizzare in
vestimenti per dotare Scarto di alcu
ne strutture oggi inesistenti e per 
migliorare quelle già in funzione». 

Pietro Stramba-Badiale 

Audizione conoscitiva 
sogli alberghi della giorentà 
I deputati comunisti Caprili, Serri e Giovanna Filip
pini hanno chiesto al ministro Preti, presidente della 
II commissione, di proporre una audizione conosciti* 
va sulla struttura e la consistenza degli alberghi del* 
la gioventù in Italia. 

Svizzera, «prezzi colorati» per faatafaao 
Sino al 31 ottobre, 135 alberghi di 34 località dell'in-
terland di Berna offrono il forfait «Autunno vario-
plnto-prezzi colorati», che comprendono 7 pernotta
menti in mezza pensione al prezzo di 215mila lire a 
testa. 

•Vìagglar-leggeodo» Fraacorosso-Moadadori 
E stata rinnovata anche per la prossima stagione 
l'iniziativa che va sotto il nome di •Viaggiar-leggerf 
do-, organizzata Insieme dalla Francorosso e dalla 
Mondadori e che ha lo scopo di dotare singoli alber
ghi di molte località turistiche (dal Marocco alle Mal* 

dive) di biblioteche a disposizione dei turisti (me
diante prestito). 

Campeggi, 40 milioni di presenze neiTfcó 
Sono stati 40 milioni neir86 i turisti che hanno sog
giornato nei 2.068 campeggi italiani. La vacanza 
«plein air» sembra infatti in pieno rilancio: più 20% 
in provincia di Trento, più 5% a Perugia, più 4% in 
Piemonte; addirittura più che raddoppiatele presen
ze nei camping della Versilia. Buono anche l'aumen
to al Sud, con presenze maggiori dal 4 al 10% lungo 
tutte le zone costiere. 

Naova aeggfc»U a Cortina 
Sono cominciati a Cortina i lavori per la ricostruzio
ne della seggiovia del Col Druscié. Il nuovo impianto 
avrà una capacità di trasporto oraria di 1.200 perso
ne, una lunghezza di 890 metri, un dislivello di 330. 
L'impianto, che entrerà in esercizio con la prossima 
stagione Invernale, consentirà il recupero degli scia
tori che Intendono ritornare sulle piste alte della 
Tofana senza dover scendere a Cortina e permetterà 
di sciare nel giorni di cattivo tempo, disponendo di 

piste a bassa quota tracciate nel bosco e quindi ben 
visibili. 

Iasedtaaaeato turistico a Oresac (Jagostaria) 
È cominciata a Oresac, presso Ragusa, la costruzione 
del grande complesso di appartamenti denominato 
«Dubrovacki Vriovi Sunca». Entro aprile del prossi
mo anno saranno costruiti 418 alloggi con 1.470 posti 
letto. L'intero complesso costerà circa 13 miliardi di 
dinari e costituisce uno dei più importanti investi-
menO nel settore turistico In Jugoslavia. È stato cal
colato che questo centro turistico porterà nella pros
sima stagione entrate per circa 13 milioni di marchi. 

Uaibria daua crisi delle città d'arte 
L'Umbria non ha sofferto quest'estate della crisi che 
ha colpito le maggiori città d'arte, anzi. L'estate 1986 
ha registrata un afflusso turistico di eccezione: così 
afferma rassenore regionale al turismo, Potenza. A 
maggio il turismo extralberghiero si era incrementa
to del 56 per cento, mentre quello alberghiero del 21 
percento. 

nazionale dell'Unità, sono 
noti 1 pizzoccheri (tagliatelle 
di grano saraceno con burro, 
formaggio e verdure) e le 
frittelle di grano saraceno e 
formaggio locale (clàtt). SI 
mangiano alla Ruota di 
Morbegno e da Cerere a Pon
te In Valtellina. 

Ma ad evocare le ville e l'e-
nogastronomia sul lago di 
Como, spremendo 1 ricordi 
del più anziani pescatori, si 
apre un capitolo tutto parti
colare di feste, canti, danze e 
plc-nic nel giardini e nel par
chi, o nel saloni, delle dimore 
più Illustri ai tempi della 
Belle Epoque fino agli anni 
30, in cui compaiono spesso 
piatti che oggi qualcuno po
trebbe considerare *poveri», 
ma che 1 milanesi di ogni ce
to sanno ancora apprezzare 
molto. La base è formata so
prattutto dal pesci del lago, 
come le alborelle, fritte o in 
carpione, 11 lavarello alla gri
glia, in salsa verde, gli agoni, 
le trote, le tinche, cucinati in 
diversi modi, 11 persico — ri
sotto e filetti di persico, piat
ti che si possono trovare con 
una opportuna sosta presso 
la Darsena di Tremezzo, 11 
Crotto del Platini a Brienno, 
l'Alessio di Sala Comaclna, 
la Barchetta di Argegno, il 
Crotto dei PescatorfaLezze-
no. 

Durante le escursioni nel
le valli e sui monti si può 
sempre contare sulla *pulen-
ta vuncla», su formaggi e 
formaggini che abbondano 

nel Comasco lacustre e mon
tano, gnocchi e salumi, sala
mi e bresaola In particolare 
(In vai d'Intelvi, che da Arge
gno sale a Lanzo e al 'Balco
ne d'Italia» — la Sichlgnola 
— è consigliabile una sosta a 
S. Anna, sopra Argegno; In 
vai Dongana, che si apre a 
Dongo, si suggerisce un fine 
settimana con escursioni fi
no a Brenzeglio, con sosta al 
Crotto Camell di Stazzona 
dove si mangiano trippe, sa
lumi, costine, polenta e for
maggi genuini con poca spe
sa). 

A descrivere Itinerari pae
saggistici, con tappe di risto
ro e specialità locali, c'è da 
perdere la testa e 11 senso del
la misura, specialmente nel
le citazioni: è una terra che 
lascia il segno. *Io mi ram
mento ancora — scrisse il si
ciliano Verga — della prima 
gita che feci sul lago di Co
mo, dopo una di quelle estati 
di lavoro e di orizzonti afosi 
che vi mettono in corpo la 
smania del verde e del mon
ti. La prima torre sganghe
rata che scorsi in cima alla 
montagna posta a guardia 
del lago, mi si stampo innan
zi agli occhi come un faro di 
pace, di riposo, di freschi 
orizzonti. Il Larìo lascia que
ste impressioni Indimentica
bili, ma ogni volta che appa
re al turista sembra pure 
nuovo e colmo di offerte sco
nosciute. 

Alfredo Pozzi 

La stagione in Romagna 

Controversa, 
ritardata, 

eppur buona 
RIMINI — Per la riviera romagnola, quella del 1986 è stata 
la stagione turistica tpiù controversa da molti anni a questa 
parte»: lo sostiene 11 Cescot (Centro sviluppo commercio e 
turismo) di Rimlnl In un rapporto in cui esamina la situa
zione di diverse località e traccia un primo bilancio dell'e
state In corso. In Romagna — sostiene 11 Cescot — il con-

*w<-

suntlvo a tutto luglio è stato chiaramente deficitario. La 
situazione più pesante è stata a carico di Riccione, con un 
calo delPll per cento nelle presenze generali (-13,8 per gli 
italiani, -7,3 per gli stranieri), mentre a Cesenatico la dimi
nuzione è stata del 4,2 per cento, a causa soprattutto delle 
assenze degli italiani nei fine settimana. Ma poi è comincia
ta, la risalita. Già dai primi di agosto, il sistema ricettivo 
della costa ha raggiunto la saturazione che, nei giorni di 
Ferragosto, si è trasformata in una congestione superiore a 
quelle degli anni scorsi. 

Agosto, scrive il Cescot, sostiene 11 peso del 40 per cento 
del bilancio e fortunatamente 1 dati parziali del mese risul
teranno In incremento rispetto al 1985. La stagione que
st'anno ha avuto un innesco ritardato, la domanda è stata 
frenata in giugno e luglio, e mai come quest'anno c'è stata 
un'enorme concentrazione ad agosto delle vacanze degli 
italiani: un fenomeno che ha portato ad enormi disservizi 
nelle località turistiche. Vincenti In assoluto, nonostante 
tutto, gli operatori del turismo organizzato 1 quali, secondo 
il Cescot, hanno realizzato Incrementi sul 1985 e stanno 
assicurando consistenti arrivi anche per settembre. 

«Piccolo Sole» dalPUrss: 
viaggi per ragazzi in Ucraina 

ÉaìBafeta»ai 

Barbados 
d'autunno 
più bella 
meno cara 

Anche Barbados, l'Isola del Caralbl resa famosa dal callpso 
di Harry Belafonte, è particolarmente amabile d'autunno: 
caldo sole e tiepido mare, con prezzi assai più abbordablt. Per 
esemplo, la «Suntur International» di Milano (tei. 02-804900) 
propone delle combinazioni di 9 glornl-7 notti spendendo 2 
milioni e lOmlla lire a testa con viaggio aereo da Milano e 
sistemazione in hotel con mezza pensione. Esistono però an
che «pacchetti* di uguale durata che prevedono pernotta
menti in ville arredate al costo di 1 milione e 340mlla lire a 
testa, se gli ospiti sono due, e di 1 milione e 310mlla lire, se 
invece gii occupanti sono quattro, sempre con passaggio in 
Jet fino a Barbados via Bruxelles. 

Sono disponibili tuttavia anche villette perfettamente at
trezzate per un minimo di 4 persone (ed è possibile anche 
ingaggiare una cuoca in loco). 

Speciali combinazioni sono offerte alle coppie In viaggio di 
nozze, riguardanti la Guadalupa, la Martinica e le Antllle 
Francesi. Le combinazioni di 9 glornl-7 notti comprendono 11 
volo da Milano con l'Air France e l'alloggio negli alberghi 
della catena Novotel sulle due Isole con trattamento di mezza 
pensione. Costo: 1 milione e 690mlla lire a persona da Milano. 

ROMA — Novità dall'Ucrai
na. Lo stesso ministro del tu
rismo di quella Repubblica, 
Victor Dobrotvor, è calato a 
Roma per illustrare il nuovo 
programma di viaggi. State 
più che tranquilli — ha pre
messo — in Ucraina, a Kiev e 
In tutte le altre città si può 
soggiornare senza pericolo 
alcuno per la salute (e ha ci
tato il famoso professor Ga
le, lo specialista americano 
che ha operato insieme alla 
équipe moscovita I trapianti 
di midollo osseo dopo la tra
gedia di Chernobyl, il quale 
ha visitato recentemente la 
capitale dell'Ucraina con la 
moglie e 1 tre figli). 

n nuovo programma è 
davvero «nuovo», con un pac
chetto-viaggi particolar
mente attraente. Uno si 
chiama «Il Sole nel boccale», 
ed è un giro enogastronoml-
co tra 1 famosi vini moscati e 
da dessert della Crimea (do
ve già nel 1828 funzionava 
una scuola di enologia tenu
ta da esperti Italiani), 1 vini 
asciutti della Transcaucasia 
e del Mar Nero e proficue so
ste accanto a tavole ben Im
bandite. 

Un altro si chiama «n pic
colo Sole», e prevede incontri 
ravvicinati con il mondo del 
ragazzi sovietici, su un Itine
rario che passa da Kiev, Ro> 
stov, L*Vov (Leopoli); un al
tro ancora è II «tour vacanze 
scolastiche», per ragazzi del
le scuole medie superiori (Iti
nerario Kiev, Karklv, Zapo-
rozhe): previsti Incontri con 
gli studenti sovietici e le loro 
famiglie, visite alle scuole, al 
musei, agli orti botanici 
(senza escludere piscine, di
scoteche e buone tavolate). 

Molto Interessante anche 
Il «Viaggio In pullman per le 
città ucraine» (Kiev, Pollava, 
Karkov): un rapido ma affa
scinante excursus attraverso 
11.500 anni di storta della ca
pitale ucraina (con visita al 
museo-parco nazionale «Mo

nastero delle Grotte* che 
raccoglie opere delt'XI e XII 
secolo, gite attraverso 1 par
chi e giardini sul Dnepr e 
spettacolo al teatro dell'Ope
ra); due giorni a Poltava (con 
giro della città e visita al 
museo storico della Batta
glia di Poltava, che espone 
collezioni di armi e divise del 
•700) e due giorni a Kharkov, 
una delle città più importan
ti deU'Urss, dalle antiche 
cattedrali e dalla piazza più 
grande d'Europa. 

Un altro giro (Kiev, Cer-
novsty, Cernlgov) è il «tour 
architettura*: oltre l'enorme 
patrimonio di Kiev (basta ci
tare il parco-museo di Santa 
Sofia, un complesso di mo
numenti costruiti fra l'XI e il 
XVIII secolo), di grande In
teresse è Cemigov, che fu 
una delle città slave più im
portanti dell'antica Russia. 
Saranno visitati 11 Bastione, 
U Monte Boldin, le cattedrali 
della Trasfigurazione del 
santi Boris e Gleb e altre, 
considerate tra 1 capolavori 
dell'architettura antico-rus
sa. 

E restano sempre le vec
chie bellissime crociere sul 
Dnepr, apprezzatlsslme da
gli Italiani, tanto più che, co
me sul Danubio, dal 1982 so
no disponibili 1 famosi girl 
croclerlstlcl senza trasbordo. 
I viaggi vengono effettuati a 
bordo del cosiddetti «centri 
turistici galleggianti», che 
sono poi modernissime navi 
della classe «fiume-mare», 
capaci di ospitare fino a 330 
passeggeri (con sistemazione 
In cabine a 1 e 2 posti, dotate 
di condizionatori). E bisogna 
aggiungere che le crociere 
sul Dnepr toccano In dieci 
giorni sette delle più belle 
città dell'Ucraina. 

Per ogni Informazione su 
questi viaggi telefonare al-
l'Intourtst, l'ente di Stato 
del turismo sovietico: 06/ 
86.38.92. 
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